Anno Pastorale della Fede 2012-2013
“L’Anno della fede…è un invito ad un’autentica e rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del mondo. Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza l’Amore che salva e chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la remissione dei peccati (cfr At 5,31). Per l’apostolo Paolo, questo Amore introduce l’uomo ad una nuova vita: “Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una nuova vita” (Rm 6,4)”.
Sono le parole di Benedetto XVI, tratte dalla sua lettera apostolica, motu proprio, La Porta della Fede. Con essa il Santo Padre indice l’Anno della fede che sarà inaugurato l’11 ottobre 2012, nel cinquantesimo anniversario di apertura del Concilio Vaticano II.

Fedeli all’invito del Papa proponiamo per i nostri incontri dell’anno pastorale 2012-2013, un cammino incentrato sulla figura dell’apostolo Paolo, più volte citato nella lettera apostolica, in forma diretta o attraverso i suoi scritti. 

L’annuncio di salvezza portato da Cristo arriva a tutti gli uomini attraverso la Chiesa. Essa nasce e si sviluppa in seno alla comunità giudaica e gradualmente assume forma propria ed autonomia, staccandosi dal Giudaismo ed è il progetto spirituale e sociale che il Fondatore ha lasciato in eredità ai suoi discepoli.

I primi destinatari dell’annuncio cristiano erano provenienti dalla religione ebraica, questo se da un lato costituiva la curata propedeutica alla vita cristiana, rischiava, d’altro canto, il settarismo e la riduzione sociale del ben più ardito progetto originale di Cristo.

L’apostolo Paolo di Tarso raccoglie questa sfida ed apre l’annuncio del Vangelo ai gentili, provenienti dal paganesimo. Con lui il progetto originale del Figlio di Dio trova pieno compimento e ci permette di definire Paolo di Tarso come il “realizzatore del progetto di Cristo”.

Gesù è il progettista del cristianesimo e Paolo ne fu il realizzatore; Gesù è il fondatore della fede e Paolo ne fu il diffusore; Gesù è la Parola di Dio e Paolo ne fu la proclamazione a tutte le genti, sfidando i limiti dei confini nazionali ed etnici di Israele, fino a portare l’Annuncio ai pagani ed ai nemici della fede stessa. Il suo epistolario resta, pertanto, una documentazione imprescindibile per chiunque voglia conoscere Gesù Cristo ed essere suo discepolo nella fede.

Don Fabio 
PROPOSTA DI INCONTRI
Settembre

Tema: Paolo di Tarso, il realizzatore del progetto di Cristo.

Film: Come l’acqua per gli elefanti, di Francis LAWRENCE
Ottobre

Tema: La fede a Tessalonica e l’attesa della fine dei tempi

Film: Hereafter, di Clint Eastwood

Novembre

Tema: La fede a Corinto e le divisioni sociali

Film: Quasi amici, di Olivier NAKACHE

Dicembre

Tema: La fede a Filippi e l’orgoglio cittadino

Film: Gifted hands, di Thomas CARTER

Gennaio

Tema: La fede nella Galazia e l’educazione spirituale
Film: Les Choriste, di Christophe BARRATIER

Febbraio

Tema: La fede a Roma e il “prezzo” della giustificazione
Film: The milionaire, di Danny BOYLE

Marzo

Tema: La fede di Filemone e la paternità liberante

Film: La volpe e la bambina, di Luc JAQUET

Aprile

Tema: La fede a Colossi e l’uomo nuovo

Film: Il miracolo di Berna, di Sonke WORTMANN

Maggio

Tema: La fede a Efeso e i carismi nella Chiesa-corpo

Film: Il solista, di Joe WRIGHT

Giugno

Tema: La fede dei Pastori e la fedeltà alla missione
Film: Hachiko, di Lasse HALLSTRÖM

